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LETTERA PARLAMENTARE. 


Roma, 8 marzo. 
Per tutta la settimana, quelle che si 


RE Ip RR. 
seo 


E.c0ao Leggine, le interpellanze e per- | Ì 
“Roig i È | @ le antecodenti spedizioni in Abissinia 


ino le petizioni, col condimento d'un po' 
1 Bi sentimentalismo politico, ecco la som 
din 
Lian] 
8 

gt 
Ip 


ilo Leggi voramerte ‘importanti, e 
prchè lo Commissioni non hanno com- 
fato il toro compito. Ma per la setti- 
lana ventura ci sarà lavoro serio ; 
N,i già cominciò con la discussione 
Gi: Progetto, «di .rioxdinamento delle 
Basso di risparmio. 
8 Nella tornata di lunedì il Presidente 
Mx Coosiglio colse l'occasione perchè 
MÉ Cimera attestasse, qual Rappresen- 
nza della Nazione, il suo intoressa» 
BM .pto per la saluto del Principe impe- 
lo di Germania; ed il voto della Ca- 
era fu unanime ‘e solenne, cui carri. 
Bose con telegramma all'on, Crispi il 
Mi20 Cancelliere, a seguo di potente 


‘an 
aka] 


È 





Impatia cha devo unire due Popoli, 

Bobo gloriosi ‘per la conseguita unità 

Bi per affetto a due Dinastie auguste. 

lodi piacemi constataro che questo 

| limentalismo sincero della Camera 
un'espressione degna dell Italia. 

Mi Non vi parlerò dell’ interpellanza 

er l'on. Bonghi al nuovo Ministro del- 

istruzione, acre querimonia per le ul- 

Mino dimostrazioni degli studenti. L’in- 

br rpellante toccò un tasto! delicato, e 

MIR o. Boselli si cavò d'impiccio con frasi 

bneriche, ma tali da rivelare ch'è uo- 

| assai guardingo di non attirarsi 





dà Mintro qualche dimostrazione de’ scapi- 
nta] Hli:ti giovani delia Sapienza. Vedremo 
forall, passato un po’ di tempo, cercherà il 
Minedio, col ritocco del Regolamento 
sciplinare dcile Università, ai malanni 
Moni cui i Bonghi con frase rude fece 
Mia descrizione abbastanza melanco= 
ari Edico. anelagconica: per coloro, i 
nol [ARAli.: considerando. le tanto. contraddi- 
ini dell’oggi, guardano con diffidenza 
avvenire. 
ri, Del resto, quantunque altri Colleghi 
djlessero al banco ministeriale, anche 
Mi questa settimana all'on. Crispi spettò 
parte più grave per rispocdera agli 
htori a nome del Governo. Cosichè 
Mileranno di avere ragione coloro, i 
0 hii a! Presidente del Consiglio già 
Bfiribuiscono la velleità del dittatore che 
brastà a tutti ‘ed ha di tutto la dire. 
dA ne suprema. . 
"a svogliatezza del lavoro parla- 
di ntare contribuì în questa settimana 


Dfche l’ansietà riguardo le cose d'A- 


se |BBBfca. Ad ogoi ora sì aspettavano te- 


utt 





“ 5 fn Pata SPEC‘ PrIOLI. 1 
Ji La pale dell'asino. 


Nieto voi nati sotto buona stella e la 





ico distiato che usiamo chiamare 
l'appellativo di mondo eleg a 
I parte di quella classe di uomini 
ili donne vesuti bene e pensanti male ? 
A questa cissso appuoto era ascritta 
principessa Maria Olovesco. 
è mai vists una douna più bella ?.. 
proprio Jei che, a Parigi, mise ia 
ga la Valacchia. Che nobile profilo! 
dutala una volta, non si poteva di- 
Benticaro quel naso leggermente ri. 
M:vo; le sue labbra rosee; gli occhi 
Mungati a mandorla, sempre vispi, 
Binpre in mein; lantistanpallida, quasi 
sparente come l’alsbastro. 
Quando ella entrava nella sala da 
lio e trascinava la coda lunghissima 
lla sua veste di broccato, si credeva 
gincesso d'una pallida divinità. 
Ebbene, la principessa, improsvisa- 
Mente, bruscamente, abbandonò Parigi, 
i momenti ch'era più alla moda, Senza 
6 nessuno saffesse:nò;tl iperchè nè il 
Bircarne, ella passò inverno all’estero. 





ee 
ella marchesa della Frette, la sugi!mi- 
LA, fore amica, ‘ne ricevette fa.-prima no- 
Far gio, allo spirar dell'ottobre. La siguora 

Movesco aveva annundiato il sue: Ti- 
9° < domendeto all’amica .il  per- 


«a € MASSO di pranzare in ‘sua casa; con 


ono Mcono de' soliti frequentatori, in ri- 
ov: MIPYO semplice e famigliare; . e ma- 
n 









a del lavoro, legislativa, E ciò puri 
venne ritardo negli Uffici per l’esame ; 


Miuna vi: ba fatto entrare in quel |! 


ante? Fate ||cerna, e che rinunciava; per sempre a 
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legrimmi cho’ annunciassero qualche! 


grosso fatto, è taluni porsino speravano 
un fatto decisivo di tutta la campagna. | 
Ma ciò non si verificherà probabilmente, li 


dovrebbero dare lume sull'argomento. | 
Solo pochi sanno di esse, e nommetia | 
considerano le, speciali. difficoltà” deî 
nostri ta “dovrannò tenérsi soltafito sulla | 
difesa, ‘senza ‘ingltràssi sul ‘torritorio | 
nemico. Quindi ‘probabile è "iid'hon | 
succedano falti decisivi così presto, ei 
che si andrà per le lunghe, con grave ; 
nostro sacrificio, ! 

Corse voce, e fu anche telegrafato nel 
Veneto, cho domenica il R> avesse fir- | 
mato i Decreti di nomina dei sotto Se- 
gretari di Stato, e quindi anche quello 
dell'on. Marchiori, Ma se anche firmati, 
ancora non apparvero sulla Gazzetta 
ufficiale. Riguardo all'on. Bonacci, nuovo 
Deputato di Ancona, continuasi a dire 
che l'on. Crispi lo voglia collega a Pa- 
lazzo Braschi, Or questa aomina sa- 
rebbe luminosa conferma degli intene 
dimenti del Presidente del Consiglio, 
per cui tanto si angustiano certi Gior- 
nali, organi dell'ex Pentarchia. 

De' Daputati friulani nulla di speciale 
mì è dato riferirvi.‘ I resoconti della 
Camera vi attestano già la presenza 
assidua di Doda, Cavalletto, Chiaradia, 
Solimbergo. Ma vi posso aggiungere che 
c'è qui anche l'on. Marzin. L’on. Doda, 
eletto Presidente della Commissione sui 
provvedimenti finanziari, non sorà nè 
tutto deferente al Ministero nè tutto 
ostile, Ed è già questa la posizione che 
gli viene fatta dai suoi ricordi di ex- 
Ministro delle finanze. 


Un gentile pensiero 

della Regina Margherita. 

Nello stino dova dove tiene i suoi 
gioielli la Regina Margherita, c'è una 
cassettina d’argento, una specie di sal- 
| vadanaio, entro il quale Ja Regina lascia 
' cadere tutte le perle grassa 6 belle, 
che le vengono regalate o che scopre 
i ella stessa dai gioiellieri, 

Fra gli intimi di Sus Maestù, sì era 
| molto curiosi di sapere, a quale scopo 
' facesse questa preziosa raccolta; ma 
* nessunn nessuno osava a chiederglielo. 

Alcuni giorgi fa la Region cavò dallo 
istipo' la cassetta, e scuotendota davanti 
‘alle sue dama disse: 

— a Ve n'è ora un buva numero. Le 
attaccherò io stessa, un giorno, sul 
‘bianco vestito della sposa di mia figlio, » 
——__ÉÉcm@——€—@ 

Parigi, 9. Le nuovo proposte dal go 
‘verno italiano al governo francese pel 
trattato di commercio coufarmano tutte 
le concessioni fatte alla Francia nelle 
conferenza precedenti e concedono ul- 
teriore diminuzione. 















dama della : Frette aveva subito dira- 
mato gli inviti. Si tornava allora dalla 
campagna, o quella serata io cui la 
! principessa doveva fare la sua ricom- 
‘parsa, la consideravano come:ua avveni- 
‘mento. 


Pensate voi dunque la stizza della 
lbella marchesa, nell'apprendere, il mat- 
tino, da una lettera della principessa, 
|che questa non voleva più jasciare Lu- 


‘Parigi ed alle sue pompe. . 

Come prevenire gli invitati ? come ri- 
‘mandare ad altro giorno il pranzo, già 
iin preparazione ? 

— Dopo tutto — pensò la marchesa 
— troveranno me... 

Questo pensiero la calmò un poco, 
.ed ella non si preoccupò altro della 
‘disillusione che aspettava i commensali. 

A tavola si stette alquanto nell’im- 
‘barazzo. Le più strambe conghietture 
si facevano, senza nulla poter conclu- 
‘dere. 

La marchesa. rilevò che il signor di. 
ILarcy era di malumore: e se ne rat- 
itristò, 

Forse qhe dispiaceva, a lui, questa 
inaspettata assenza della pribcipessa ? 

Da qualche anno, il signor di Larcy 
jern l'amante della marchesa. 

, — Ma come mai u-a:donna di tanto )| 
jbrio, aveva potuto scegliersi un galante > 
così bestia? — si domandavano i loro; 
nmici almono due tre volte por setti» | 
jmana. r 5 
* Sono.di tal:ganere le domande che 
lil. mondo elegante si va; ripetendo .—., 
genza; risolverlo mai, Parchò, risolto che.. 
le avésse,. e di che potrebbe allora .oe- 
uparsi, mio Dio ? dl 
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1 DA VERONA. 


(Nostra rorripondenza). 
Tristi amori. 
Commedia In tra atll gli Q, Ciagosa, 
. "Verana, 8 marza. 
(S.F.) Fu un successo, nel vero 90180 
detla parola quello che attonne la nuova 
commedia del Giacosa iersera al nostro 
teatro Nuovo? i 


o. 

Anche il pubblico di Verona, come 

ueilo di Firenze, ba disupprovato ciò 
che a Milano e Turino con strano en- 
tusiasmo portarono iu jyionfo. 

Le sei chiamato dell'autore alla ri- 
balta — due per ogni atto — non fu- 
rono che l’opera di sclasgse-plau- 

che tanto 
a dare il suo tributo addisfazione. 

E lo abbiamo visto; il,pubblico degli 
scannî, quallo che va a teatro ogni sera, 
il solo pubblico che possa dare un giu» 
dizio serio, non ha applaudito, mu lasciò” 
passare il lavoro con quella, freddezza 
che, pur .non condannardo, disapprova. 

Che cosa deve dire il povero cronista? 
lo non voglio certo atteggiarmi a cri- 
tico e nemmeno buttar giù tutti i giu- 
dizi dati da un pubblico più o pigno 
severo, solo mi limiterò a delincarvi la 
tela della commedie, e a dire la mia 
modesta opipione. 

Siamo in casa dell’ avvocato Giulio 
Scarli, nel salotto da pranzo, povera- 
mente ammobigliato perchè l'avvocato 
sta appunto ora per uscire da una mi. 
seria crudele, 

«Si vedono qua e tà dei giuocatoli, 
molte pupattole, anzi di queste ve n’ha 
una gradazione completa, c'è pare un 
cavallino di legno e, tutto ciò indica 
che in quella casa ci sono dei bambini... 
d’ambo 1 sessi. I coniugi Scarli invece 
non hanno che una bambiva di 5 anni. 

Marito e_tmdgli®, come ‘al -sdlito, si 
adorano, 0 almeno, pare si adorino poichè 
la signora Emma ama invece alla follia 
Fabrizio, il figlio, di un conte spiaa- 
tato, e che per rimediare alle dissola- 
tezze del padre lavora come praticaute 
presso l'avvocato. Come sì vedo fa strada 
è molto comoda, e i due. amanti si par- 
lano d’amore e si baciano nel salotto 
ove poscia il marito si reca tranquilla- 
mente a mangiare. Entrano in scena il 
procuratore Ranatti, che è una mac- 
chietta assai ben riuscita, il conte Ettore. 
Arcioni padre di Fabrizio. Si fanno quat- 
tro chiacchiere è poscia tutti se ne vanho 
per i loro affari, tranne il vecchin conte 
che rimane con la moglie, 

C n un'astuzia fiviszimi, con na giuco 
sorprendente di parole, il conte inde- 
bitato, fa capire alla signora che sa 
tutto; non glialo dice, ma io lascia tra. 
pelare dalla reticenze e dalle aflusigni 
maligne. È uva specie di ricatto che 
tenta di meitore a profitto peri suni 
finì. Cotesta scena, cotesto dialogo; sono 
indubbiamente qualche cosa di bello che 
la penna sola di un artista può trac- 
ciare; è forse il miglior passo del ia 
voro. 

La signora Scarli promette alla fine 


uno 
dente la quale non bada più 















cana: n 
— Perchè non ritorna ? Da che nacque 
l'improvvisa passione per Lucerna ? Che 
ci sia qualche amoruccio, iì sotto ? Che 
‘abbia perduta ie sue bellezze, per 
iqualcho soa impossibile accidente ? 

Ma nessuno sapeva rispondere. A 
| — Avete invitato anche gli. spasi-: 
‘manti dalla principessa ? — damandò 
Ja signorina Buxton, una bionda inglese, 
"  — Sì, per questa sera. A prauzo a- 
‘vrebbero guastato. Aspetto asche mn 
iportoghese, il marchese d’Arazede, Do- 
!Vevo presentarla\a Maria... Chevgli dirò ? 

— Il vostro portoghese m°è indiffe- 
jrente, ma gl’inoamorati ci daranno forse 
‘la chiave del mistero. Intanto, se, qual 
icheduno manca, vuol dire ché si trova 
‘a Lucerns. Forse avranno ricevuto qual- 
iche lottera... Lo sapete? 
© — Prudengza, mia sigoorina — azzardò 
lil signore di Larey. 

La conversazione si animò. 

La speranza di penetrare un segreto. 
srallagrò la marchesa della Frette, mene 
‘tre lady Boxton già pregustava qual- 
che piccolo scandalo. 

Gl'invaghiti della principessa, în nu-, 
mero di tre, costituivano. una corte 
sufficiale : dari ato thaggiore, servi- 
wabh- essi: di scofita, a cavallo; «ulando» 
‘la principessa montava ;-allo spettacolo, 
‘quando essa vi si recava; al ballo, 
‘quand’ essa ballava. E gli inuamorati 
sono i primi e più fedeli servitori; 
llaonde la, prigcipassa ara servita bene, 
sempre. 

Di Malignac giuose .il- primo: era ut 
‘giovane marchese dalla voce di soprano. 
‘Parlava, poco; e pensava forse ancor 
‘meno, I suoi giojalli orano celebri, la 
la figura simpatica, —. . ; 
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sopnrati si vondono ail'edicola a presso i tahzocni di Marcatoveochio, Piazza V. E. e Via Dani 






di persuadere Fabrizio a spazare la figlia 
di un impresario ricco, il qualo è cre- 
ditoro di otto mila liro verso il conte. 

Patra in quo punto Fabrizio che 
comprende l'accaduto. 

La signora so ne va © tra padre è 
figlio s”)mpegna uua fotta vivissizas jn 
causa del rifluto che quest'ultimo da 
al conte. 

La tela cala sul primo atto. 

Al secondo siamo sempre nei mede- 
simo salotto; l'avvocato, felice di aver 
contratto un buon affare e' vedendosi 
nella via d’arricchire, tiene la bambina 
sulie ginocchia cantareliandole dei pro- 
verbi infantili. Sul tavolo c'è una scatola 
contenente un vestito di velluto; è il 
regalo del marito, una sorpresa. 

Entra Ranetti e fa sapera all'avvocato 
che ha visto una cambiale di otto mila 
liro del conte Arcieri avallata dall'avv. 
stesso, Scayli si stupisce e protesta, di 
non ayer mai firmate cambiali, Ranetti 
insiste e, finalmonte si riconosca il falso. 

— Lo manderò alla galera! grida il 
povero avvocato che prevede di dover 
sborsare a suo tempo il denaro, 

— E suo figlio ? soggiunge il Ranefti. 

Scarti, che ama Fabrizio, e non vuol 
fargli del mele, si trova in una crudele 
alternativa. 

Ranetti se ne va ed entra 
punto Fabrizio. 

Sa tutto lui pure, s qui succede una 
scena che. è una gara di cortesio fra 
l'uno € l’altro. 

Fabrizio vuol pagare,il debito paterno 
liquidando uns sua pensione vitalizia, 
Scarl: vuole ad ogni costo prestargli il 
idenaro piuttosto che ricorrere ad un 
mszzo estremo, il primo ‘rifiuta il 
secondo insiste finchè l'avv. si decide a 
chiamare sna moglie per persuadere 
Fabrizio. 

Con grande stupore del marito la si- 
gaora è dalla parte di Arcieri; succe- 
dono titubanze, contraddizioni, e infine 
una scena violenta in cui il marito 
scopre la tresca e l’ inganno. 

Il terzo atto è i! più inferiore. 

Non c'è perdona nè riparazione, i 
due coniugi vivranno nella medesima 
casa per dare alla figiis una educa- 
zione, ma non avranno fra loro nulla 
di comune. 

Prima però, per tema che la moglie 
iafedale fugga con l' amante, |’ avvo- 
cato si porta via la bambiga riportan- 
dola quando Fabrizio è già partito solo. 

La sceua della separazione fra i due 
amanti sarcbbs buona se non venisse 
interrotta da una cameriera, la quale 
guasta tutto. Non vi era necessità al. 
cuna di quella comparsa cha fa ai pu- 
gui in uu momento così critico, la quale 
poi con un linguaggio da cucina tronca 
ia commedia chs riesce imperfetta pro- 
prio là dove si aspettava un fina 
perbo, una cselusione nuova, i. 
nata, ch» seddisfasse il pubblico. 

E quì ci sarebb» da parlare riguardo 
il genere di lavoro, di quella forma 
muova che piaci e dispiace ad un tempo; 
ci sarebbe da ridire su tutto l'insieme, 
insomma, ma ci si parde; è un Iabi- 


in buon 











Lasciarono cha sedvsze, e continua- 
rono a discorrers delle corsa autunnali, 
dei teatri, delle commedie nuove: non 
una parola della principessa, 

Il secondo fu il cunte Sivigliani, un 
lombardo, dalla voce di baritono piena e 
pastoss, della barba Jluoghissima — vero 
discendente de’ suoi proavi Longobardi. 

Lo interrogarono sulla novità della 
penisola : i carbonari, Pio IX, Vittorio 
Emanuele... 

Ma quando fu giunto l’ultimo dei 
tre, il principe di Lenztakoff, si dovette 
lasciare  cotaii discorsi inconcludanti. 
Questo colosso, grande tutore degli orsi 
ch’ egli faceva impagliare dopo morti; 
gran protettore degli artisti ch’ egli fa- 
cea vivere, non sapeva aspettare. 

— Ebbene — chiese egli con una voce 
da basso profondo, che usciva tremo- 
lante di sotto gl’interminabili mustacchi: 
— Ebbene; e questa signora principessa 
Olovesco dov è? 

— Maria? — domandà la marchesa, 
lanciando un'occhiata d'intelligenza alle 
sue compagne, 

— Senza dubbio — rispose il principe. 

— Voi l’ aspettate? — azzardò il mar- 
chesa di Malignac. 3 

— Ho portato la m'a musica — notò 
il !orabardo, 

— Maria non torna a Parigi. Ho ri- 
‘cevuto una lettesa da lei, cho... . 

— Impossibile! impossibile! — srla- 
marono in coro i tre innamorsti. 

— Vale a dire che ritornerà più tardi. 
Non sono quindici giorni, sd Intertskaf, 
ella th’ ha ben promasso fi rivonire 
.per la, fine del mese — disse il prin- 
cipe Lenziskoff, cosfernato ed irritatò 
ad un tempo. 
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! riato di nuove idea e di nuovi caratteri 
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non sono tali; un triorifo della 
ità e della drammatica ad un 


sempii 
tmnpo, . 

Difetti capitali ci sorio, come credo 
ci siano aucho dello dissonanze nell'n- 
zione, ma è indubitato che i Tridti' A- 
mori danno molto a peusare ni ‘critici, 
perchè lì per li non si trova una, solu- 
zione decisiva a quel lavoro che trionfa 
in una città o viene zittito in un’altra. 

L'autore ha riprodotto sulla scena 
episodi «la via reale, e nella vita 
realo succedono tali fatti, ViSono cé 
misteri, certi caratteri incomprensibili 
che sarebbero serii argomenti di stu- 
dio; accettiamo dunque la commedia 
del Giacosa come un tema psicolàgico 
da svolgere pazientemente. di 

Ammiriamo l’ardire di un inomo' che 
affconta simili situazioni, ed aspettiamo 
al suo gesio un’altra prove, un altro 
modello. - 

L'esecuziona da parte della compa- 
pma Pasta nou poteva essere migliore, 

dh 
Una versione ufficiosa 
sui recenti fatti di Modane. 


L’ufficioso Fracassa stampa i parti» 
colari dei fatti occorsi recentemente a 
Medane, ai quali, giova rammentarto, il 
Crispi toise ogni Importanza alla Ca- 
mera. 

Il Fracassa fa precedere al racconto 
parole roventi. — 

Dice che tali fatti sono tristi e turpi, 
mna indegnità, una manifestazione di 
juciviltà, 

Ed ecco la narrazione dei fatti, tolta 
da una lettera da Mudane, scritta Ala 
persena degna di fede: 

Ai tre italiani venne data la caccia 
da quindici soldati, scesi apposta dai 
forti soprastanti a Modane. Il primo dei 
tre assaliti, giovane forte e ben por- 
tante, oppose tele contegno agli assa- 
litori, che smisero. H secondo, piceo- 
le:to, fu cacciato sotto un mucchio di 
peve, e preterderasi che passasse lì: la 
nottata, Il terzo davette inginocchiarsi, 
chiedere scusa e gridare più volte: 
viva la Francia! 

La lettera poi paria dell'indignazione 
degli impiegati italiani a Modane, Dice 
che i fuochisti giararono vendetta pel 
frenatore iasultato. Il corrispondente 
teme perc'ò di dover oarrare di peggio. 
Aggiuuge che gli italiani isolati non 
possono più nseire di sera, Le guardie 
di finanza restano volentariamente prì- 
gioni nell'interno della stazione. II dott. 
Favre (quegli che ebbe la collutazione 
col veterinario friulano Girolami) non 
fu mai arrestato, eil tenente famoso che 
arrestò il Girolami è sempre. lì. 

Nonostsnte la neve, i francesi favo. 
rano con crescente alaciità ai forti, 

—_— sr 














Da Massaua. 

Napoli, 9 Da Messaua è arrivato il 
San Gottardo con In pesta, 117 militari 
malati e rimpatriapii per finita firma, 
a 4 operai. Ua soldato è morto durante 
la traversata, 


— Nun passo già mettera in dubbio 
le sue intenzioni — riprese Ia marchesa. 

Ella rispondeva Tantaraente, quasi na- 
merando le parale, godandosi di tenere 
ja pena que’ tra srdébti, 

— Loggetaci la sua lettera, almeno. 

-— Aspettato, 

La marchesa della Fretto scorse pi 
ma la lettera; mentre, spettacolo du- 








rioso, que’ tre stavano intenti a mi» 


rarla, în preda ad agitazione vivissima. 
Di essi, il più appassionato era ‘il pria- 
cipe, Malignac si prooccupava molto, 
invece, dell'effetto che poteva produrre 
la sua tristezza, i 

— Ecco na punto che potrà darvi la 
spiegazione, diss: la marchesa; e co- 
miaciò a leggere : 

— « No, mia cara amica, io non ri- 
ctorno. Se vi dicessi perchè mi fermo, 
«mi beffeggiereste. St rido’ # ‘Parigi 
« della cose più sante. Lu grazia mi ha 
«tocca: un miracolo mi ha fatto ricu- 
« perare un medaglicne che avevo smar- 
«rito — la coscienza de’ miei passati © 
«errori, la fragilità delle atnidizie a 
« degli affetti di questo mondo mi hanno 
«determinata oramai a vivere in asso. 
cluto ritiro, Dite #° miei amici <h"io 
«non li dimenticherò, ma essore neces- 
« sario ch’essi mi dimentichino, Nessuno 
« penetrerà nel mio ritiro , voglio con- 
«sacrarmi tutta a' miei doveri di ma- 
cdre .e di cristisna,, It mio caro Mi- 
« chelucciò... n 

— abbastzaza chiara ?.. Non wi! 
leggo la ebiusa : non è che una par: 
frasi sui medaglioni smarriti, i laghi s 
lenziosi è la vita devota.. ni ct 



























LA PATRIA DEL'FRIDLI = 


DELL’I 
id ! 
caudu, L'imperatore si mostrò soddi». 
AMA di queste buono natizie, nò più 
pariò. 

Rertino, 9. L'imperatore entrò în a- 
gonia allo ore 4 ant. Non ripresa più 
conussenza. Addermontossi nel nonno 
della merte placidamento senza dalore. 

Dappertutto sventalano te bandiere n 
tutto, 

AI capozzale  dell'imperntoro mori. 
bondo, fino al momento della catastrofa 
trovavansì il principe Guglielmo, il gran - 
duca. di Baden e la grandurhossa, figlia 
dell'imporatoro Guglietmo, il principe 





MPERATORE GUGLIELMO. © 
LI AURI ALII Lo VI 
1. Du-stia Savoia siono, pioguo - fe 
di costanto amicizia fra l'Italla 6 }j 
Gormania, ie CE 

Oggi poi la Camora nos può non " 
premiere, can maggioro rammarico, l'a) 
fausta notizia della dolorosa pardita 4 
Sua Maostà Guglioimo Imperatoro, 
torpreto della nazione d'italla, la 
rappresentanza caprimo por tanta sv, 
tura.il suo profondo cordoglio e 1g, 
elasi al lutto ed al rammarico (ellayy 
zione di Germania, alla quale i0 gn; 
certo invia l’espressione sincera dell 
sue più sentite condoglianze, 





Francia. Una guerra con la Francia è 
prevodibite; pura al 5 glugao, egli, 28 
sieme allo czar Alessandro, visita l'o- 
sposizione di Parigi, 

_Nell'invarno 1868 69 agli apprava il 
piano di Moltke por una guerra contre 
la Fraacia, 

Il 81 luglio re Guglielmo parte da 
Berlino, ed al 2 agosto a Magonza as- 
sumo il comando supremo dell'armata. 

L'11 agosto passa il confina francese 
e combatte parsonalmente a Gravelatta 
(18 agosto) o a Sedan (1 settembre). 
I 2 settembro ba un’intorvista cou 


cizia (co) è por lui il più grando cons 
forto in questo momento 

Roma, 9, Il Ro accompagnato da Crispi, 
partirà stasora alle 11, con un urano 
gpocialo, per Gonava, allo scopo di in 
contrarvisi col nuovo Imparatoro 0 ri. 
petergli a voce lo espressioni di condo» 
glianza della dinastia d'Italia. 

L'incontro avverrà alla stazioné di 
Genova. Il Re visiterà Federico IL nol 
vagone o tratterrà con lui pochi minuti. 
Sarà accompagnato dall'onorevole Crispi 
dall’ aiutante Pesi o dal ministro della 
Real Case, Visono, © ripartirà nel po 


Date importanti 
della vita di Guglietmo 

Guglielmo I. (Federico Ludovico) se- 
condogenita di Federico Guglielmo HI, 
dee il 22 nraran I a Berlino, 

‘Accompagna il padre nella campagna 
del 1814 în Francia ed entra con loi il 
31 marzo in Parigi. 

L’8 giugno 1815 pronunzia le parole 
famose : « Conosco ì miei doveri d'uomo 
e di principe: le mie forze apparteu- 
gono al mondo ed alla patria, » 

Tn qualità di maggiore, fa la seconda 



























































Game di canguat 


batria del Priuli, 
fori 11 suo giro 
rezza dell seni 








ca it i F Ì i i o 
der la seo o Erahcia ed entra in Parigi Napoleone III nel castollo di Beltevuo. Bismarck, Moltka il predicatora di Corte meriggio da Genova per Roma. Hi presidonte' del Consiglio, feca || Camera di 
L’4 siugno 1899 Torace le principessa Dal 5 ottobre 1870 sino al 7 marzo | Kugel ed alcun membri del ministero Il Re fece disporre che il treno del proposta che la Came it ba” udito; || ati 
Augusta di Sassonia Weimar. 41874 ha il suo quartiere» generale a | di Stato. Kronprinz trovi la linea completamente | aggiungo quest'altrà “dhe piaccia ‘ai Por09!, domen 
ha Versailles, L' imperatrice Augusta che, scossa | sgombra per andere in Germania, alla Camera, in segno’ del'atio cordogi; e a ou 
pmi fa PERE 


a di lutto, sospendere i':suoi lava; 
aggiornarsi fino a: lunedì, ; prossity 
(Vive approvazioni.) 9 
Lo proposte di Crispi a del pray 
dento della Camera sono approvato yi 
unanimità. See ! 
Levasi subito la seduta'alle'ore?%%] 
Alla Camera Austriaca, 
Vienna, 9. Camera dei Deputati, Preti 
ta parola :il Presidente Smo'ks. 
L'Assemblea assurge in piedi, 
Divo fara alla Camera una dolora] 


Nascono da questo matrimonio il prin» 
1 cipe Federico Guglielmo (principe im. 
: periate di Prussia a Germania) nato it 
48 ottobre 1831 e la principessa Luigia 
granduchessa di Baden nata il 3 de 
cembre 1898. 

Dopo la morte del padre, essondo ste- 
rile il matrimonio del fratello, il ro Fe- 
derìco Guglielmo IV, egli diventa uel 
1840 l'erede presuntivo de! trono di 
Prussia. 

Nel 1848 scoppia la rivotuzione, ed 


dalle notizie da San Ramo, è affetta da . 
una paralisi generale, non assistotte alla 
morte dell’imperatore, ma trovavasi 
nella stanza attigua, in preda ad affanni 

Nel delirio precedente la morte, l'Im- 
peratore avrebbe detto: — Sono amico 
sincero della Russia, ma se la mia al- 
feata Austria venisse attaccata, com- 
batterò sino all'ultima goccia di sangue. 

Berlino, 9. L’ Imperatore morì sul suo 
letto di campo in ferro, modestissimo, 
che lo accompagnava cvunque. Gli altri 


bresidenza © di al 


Il 18 geunrio 1874 è solennemente 
smmissioni speci 


proclamato imperatore di Germania 
nella grande sala degli specchi al ca- 
stallo di Versailles. 

Al 8 marzo, segna il contratto preli- 
minare coll’assemblea nazionalo fran- 
cese, che cado l’Alsazia e Lorena atla 
Francia. 

AI 17 marzo, ritoroa a Berlino ed 
apre il parlamento al 21. Il 16 giugno 
festeggia alla testa dello truppe vitto- 
riuse il loro ritorno, 


Gili omaggi dei Pariamenti. 
Parlamento germanico. 5 

Berlino, 9. Bismarck, entrando al Rei. 
stag (Parlamento dell’ impero) 5° inchina 
profondamente. Fa l'annunzio della morte 
dell’ imperatore. ' 
Preserita un documento storico; cioè 
il decreto che reca la firma del defunto 
sovrano ed autorizza la chiusura della 


sessione. S 
Dico che due fatti consolerono gli 
ultimi momenti dell’ impsratoro ; le sim- 


forno. 
Fyentualmonte 

n ricorso d'urge! 
ssca sugli spiriti 
Paghi ‘dell'appi 
brio, non ci CU 
erie su ‘quanto 
ento elettorale. 
i {) prime è dare 





























egli, quale primo marabro del ministero 
di Stato, segna la costituzione del 18 
marza e di fronte alle barricate di Ber- 
lino chiede che anzitutto si domi la ri- 
volta con la forza, 

Quate rappresentante della Prussia 
militare è in concetto di reazionario ed 
assolutista, o sì aliena l’amere del po- 
polo. Il re crede opportuno mandarlo 
qualche tempo all’estero. Il 22 marzo, 
egli parte per Londra, e di là segue 
con attenzione lo svolgersi delle do- 
matde di costituzione a Francoforte © 
comprende quale esser debba la posi- 
zione di un re. 

Nel giuguo, ritorna a Berlino; è man- 
dato deputato all'assemblea nazionale 
ed all’8 dello stesso mese tiene un di- 
scorso in cui spiega i suoi principii co- 
stituzionali. 

‘Nel giugno 1849, è nominato coman. 
dante in capo deli’armata operante a 
Baden e nel Palatinato, doma in poche 
settimane la rivalta scoppiata e sfugge 
il 42 giugno ad un attentato pressa 
Jogelbeim. 

Diventa in quel torno di tempo gran 
mastro di tutti gli ordini massopici 
prussiani. 

L'impopolarità del governo Manta- 
uffel o le idee costituzionali del prin- 
cipo Guglietme, cangiano iu suo favore 
Papinione pubblica ed è accolto con 
grabilo dai liberali quando assume la 
reggenza (7 ottobre 1858) stante la 
grave malattia del re. 

Il 46 ottobre presta giuramento alla 
costituzione, e l'8 novembre pronuncia 
un discorso in cui espone le sue idee 
di governo equo @ liberale e pronuncia 
le parole: Il mondo tutto deve sapere 
che !a Prussia è pronta a difendere il 
ritto anzitutto. 

Nel 1849 allo scoppio della guerra 
d’Italia, Guglielmo si vede desiderato 
da tutte le parti. 

Napoleone II gli comunica che ove 
sostenga la Francia nella questione ita- 
liana, gli offre Holstein, l'Annover © 
l’Assia etettorale. L’arciduca Alberto 
dall'altra parte cerca indurlo a fare 
ura dimostrazione sul Reno. 

Il principe reggento non si vuol fare 
} istramento dei piani di Napoleone III, 
nè agitare la politica legittimista-cleri» 
cale dell’ Austria e vorrebbe aderire ad 
un intervento armato solo ove potesse 
comandare a tutte le forze tedesche. 
La pace improvvisa di Villafranca è la 
risposta dell’ Austria. 

Il 2 gennsio 1861 muore re Federico 
Gughelmo e Guglielmo sale sul trono 
accentuando fortemente di riceverlo per 
grazia di Dio. 

I! 44 luglio lo studente Oscar Beker 
gli.tira un colpo di fuoco # lo ferisce 
Jeggermente. D 

La trattativa con Bisma:k per fargli 
assumere la presidenza del consiglio 
falliscono perchè Bismack vuole una 
politica più energica, ma allorchè il 
93 settembre la Camera rifiuta i fundi 
per fe spese militari, l’imperatore chiama 
Bismarck a corte e già 1’ 8 ottobre egli 
è presidente del consiglio e ministro 
degli esteri. 

Nel 1863 Gugiietmo rifiuta di pren- 
der parte al congresso dei principi a 
Francoforte, e tacendo sfumare i pro- 
petti di riforma dell'Austria provoca la 
guerra del 1864. 

Nel 1865, il ducato di Lsxenburg è 
annesso alla Prussia, ma non s0n0 4p- 

janati i dissidi. " 

H 48 giugno 1866 pubblica il pro. 
elama che dichiara la patria in pericolo 

er ie meno dell'Austria è degli Stati 
della Germabia: 
soppia fa guerra. 

Deo iuglio a Biuglietmo assume il 
comando dell'armata, ed al 3 vince a 
KoniggrAtz. Ritorna 4 Berlino il 4 a- 

osto. n 
5 fn base alla costituzione del 4 tuglio 
1867, Guglielmo diventa presidente degli 
stati confederati. Nel 4867 insorge Ja 
questiono del Lussemburgo risolta in 

modo da non appagare nè Prussia nè 



















qual forse non ebbe mai in Germania. 
Dal suo volto bonario e franco traspa- 
riva la più profonda commozione. Gti 
applausi al palazzo reale non finivano 


Guglielmo e Vittorio Emanuele abbiano 


'tificati dalle visite ripetute a Roma del 





L’11 maggio 4878 avviene l'attentato 


Hidel da cui surte illeso. Il 2 giugno 
da una finestra della casa n. 18 sotto 
ai Tigli è gravemente ferito per colpo 
di arma da fuoco dal dott. Nobiling. 


L'41 giugno 1879 festeggia le sue 


nozze d’oro. 


11 1. gonnain 1887, festeggia in otti- 


mo stato di salute, il suo 80.0 anniver- 
sario di servizio militare. 


Guglielmo a Milano. 


I milanesi ricordano ancora, come 


avvenimento straordinario, la visita del- 
i Tmperatore Guglielmo il 18 ottobre 


Incontrata da Vittorio Emanuele, l’Im- 
peratore chbe alla stazione un’ ovazione 


mai; non rammentiamo ‘quante volte 


dovuto ripresentarsi al balcone. 

Guglicimo rese conto da sè dall’ac 
coglienza fattagli nel seguente telegram- 
ma mandato all’ mperatrice : 

«Il mio iagresso col Re in Milano 
« non comporta descrizione, tanto fu i- 
« nesprimibilmente entusiastico ». 

Impossibile rammeatare tutti gli in- 
cidenti nei cinque giorni passati da 
Guglielmo a Milano: lo spettacolo al 
teatro, i ricevimeati, ecc. 

Al ballo di Corte, couversando con 
Biaucheri, che gli esprimeva la soddi- 
sfazione della Camera nel. vedere in I- 
talia l'Imperatore, Guglielmo gli rispose: 

«— Sì! sì! una gran prova della 
vostra soddisfazione e di quella del 
psose ho la bella e festosa accoglienza 
che o ricevuta, della quale nessuna vidi 
mai di simile nel tempo della mia vita, 
Ne seno lieto come di una attestazione 
dei sentimenti di simpatia e di amicizia 
esistenti tra i due popoli e che sempre 
più si restriogeranno per la reciproca 
loro felicità e per il consolidamento lella 
loro unità. Die paesi che arrivarono 
insieme all'unità, devono sempre restare 
amici ». 

Il Ra si affrettò a soggiungere: 

«— Sì, sì! siamo e saremo sempre 
buoni amici ». 

E l'imperatore, commosso, strinse la 
mano a Vittorio Emanuele è ripetà: 

«— Sì, lo saremo sempre, sempre, 
sempre >. 

La visita di Milano raffermò i via- 
coli d'amicizia fra l'Imperatore di 
Germania e il Rs d’Italia, vieppiù for- 


Principe Imperiale, la cui intrinsichezza 
colla Casa di Savoia arrivò persino ed 
avere per madrina dell'ultima sue figlia 
la Ragina d’Italia, che le diede il suo 
nome. . 

Non ultimo episodio della grande ri 
vista militara datasi in quell’ occasione 
sulla Piazza d'Armi di Milano fu la vistà 
di Marco M:nghetti, presidente del Con- 
siglio dei Ministri, belligeramente a ca- 
vallo e in uniforme di maggiore di stato 
maggiore. 

l’agonia, 

Berlino, 8. Verso le ore 6 pom. cre 
dettero che l’imperatore fosse morto, 
avendo veduto il predicatore di Corte 
Kigel audare a palazzo, © sentito suo- 
nare le campane di tutto le chiese. 

Trattavasi invece di una Junga e pro- 
fonda sinenpe, con sparizione totale del 
polso. 1 

Dopo un pajo d'ora 1 imperatore Gu: 
glietmo ridestossi, domandsodo della 
granduchessa di Baden e chiedendo nu 
trimento, Bevetto un bicchiere di sciam- 
pagna e un novo. Ss 

Prima che incominciasse l'agonia, lo 
imperatore Guglielmo riconobbe la gran 
duchessa di Baden e il principe Gu- 
glielmo, al quala chiese notizie del Kron- 
priaz. Hl pringipo Guglielmo gli rispose 
ch'era testè ritornato da San, Rete 
Aove era stato sul bsicong insieme a 
padre la di cui salute andava miglio: 








mobili sono d’una semplicità patriar- 
cale. Sopra .it letto, c'è un crocifisso 
di legno, A sinistra, un armadio, nel 
quale l'imperatore custodiva gelosamente 
le memorie più care dei parenti. 

| La salma posa ancora nel letto coperta 
di un drappo bianco. ° 
i Attorno al letto ardono numeross 
aci. 

I membri della famiglia imperiale 
uscirono dal pa'azzo subito dopo }a 
morte, Davanti al palazzo malgrado Ja 
pioggia dirotta fa: ressa folla enorme 
con segni di viva costernazione. 

Lo scultore Begas prese la maschera 
dell’ imperatore. 

Il pittore Werner fu chiamato per 
ritrattario. 

L’imperatore verrà sepolto nel mau- 
sole» di Charlottemburg accanto le 
tombe del padre e della madre. 

Oggi al Parlamento, Bismarck si mo- 
strò tanto commosso da far temere per 
la sua salute, 


Il successore di Guglielmo. 


All’imperatare Guglielmo suecede il 
Principe Ereditario, Federico Guglielmo, 
che assume il nome di Federico Il. 

In questi ultimi giorni egli è sensi- 
bilmente migliorato, sì che ora it bol- 
lettino medicà sullo stato di lui si pub 
blicherà ogni*due giorni. 

Ci 

La notizia delta mort: dei'imperatore 
giuose alla villa Zirio, dova soggiorna 
la famiglia del Principe. alle ore 9 è 
3,4 antim. 

Fu comunicata alle 1020 al Krun- 
prioz che ne fu molto impressionato; 
pianse dirottamente, ma riprese subito 
la solita energia. 

La principessa Vittoria è molto ab- 
battuti. 

Il nuovo imperatore sì occupò subito 
degli affari di Stato. 

Foviò numerosi dispacci. 

Milano, 9. Il Kronprinz partirà da 
San Remo domani alle ore 9 ant. con 
trena ‘speciale, Arriverà a Milano alle 
ore 483 cd alle 438 partirà per Ve- 
rona, Ala e per la via del Brennero- 
Carlottemburg si recherà a Berlino. 

Il dottor Mekenzie lo accompagnerà. 

Sono state date tutte le disposizioni 
alle stazioni lungo la linea. 

Il treno è qualificato: Treno impe. 
riale. 

Il Principe Amedeo saluterà l’impe- 
ratore al suo passaggio. 

Il principe Enrico, secondogenito del 
Kronprinz, è partito ieri mattioa per 
Berlino. 

San. Remo, 9. - L'imperatore  Fedarico 
IL, per non affaticarsi, non parla, ma! 
scrive i suoi ordini. 3 

Oggi l'imperatrice si recò dalla si. 
guora Brumod per salutarla e poi mandò 
la figlia Vittoria dalla Zirio ove fa.la- 
sciato in ricordo uo magnifico braccia- 
letto. 

Berlino, 9. Bismarck ba ricsvuta dal 
l'imperatore Federico, alle 3, datato 
da San Remo, il seguente telegramma: 

Nell'attuale momento del profondis- 
simo lutto pel decesso di Sua Maestà 
l’imperatore ere, mio amatissimo padre, 
ringrazio lei e l’intero ministero per la 
fudeltà e la devozione con cui tatti loro 
lo servirono e conto sulla loro coope- 
razione per il grave compito che mi 
incombe. Parto domattina dieci per 
Berlino. Firmato Federico 


Li Re d'Italia 
e l'Imperatore dî Germaaola. 


San Remo, 9, Vi fa unn scambio di 
dispacci fra il nuinvo imperatore e il 
re d’Ttalia pieni di cordialità per le 
due famiglie e le dua nazioni, 

Nel suo telegramma, Re Umberto 
esprime vivissime condoglianze e saluta 
nei principe Federico il successore 
delle paterne glorie. sti] 

Il dispaccio del principe Federico ara | 
insipîrito dal più vivo ‘affetto ‘pel Ré 
e di attaccamsanto all’ Italia, la cul-ami- ‘ 








commuoicaziono. Si M. l'imperatore ij 
Germania o Re di Prussia, è moi 
questa mattina alla ora otto e meal 
Il tristo messaggio che si sparge il 
questo momento nel vicino impero ania 
ed plicato, troverà un'eco dolorosi n 
che ne'l’ Austri-Ungherir. " 

Ci spparisce 1 immagino deli’Auguy) 
defuoto quale neli’ ultimo importati 
periodo ad ogni anno più distintameni 
s'imprimora nella vostra memoria, [nl 
magine del fedele alleato del nos 
graziosissimo Imperatore e signore, dl 
eravamo abituati a veder, ogni anni 
ospite nelia nostra cara patria, nei pì 
intimi rapporti coll’ Augusto .Sovraa 
dell'Austria, raffigurare ud quadro 
vente e luminoso degli intimi‘ rappaî 
fra i due Stati, e contemporaneameti 
della più possente e più salutaro lg 
pacifica che l'epoca nostra abbia vedoki] 

Credo, 0 signori, d'interpratare i n 
stri sentimenti s« dò aspressione al pi] 
sincerò e cordial: cordoglio delta dl 
mera per la morte: det Monarca gr 
manico, l'alleato dell'Austria, che di 
mestrerete, 0 sigunri, cn alzata; c credi] 
pure di agiro in corf,rmità. ai vesti 
saptimenti se, in vista di questo tristi 
messaggio, chiudo la, sqduta, risorvaa 
domi di comunicare par iseritto la gior 
nbta e l'ordine dsl giorno della pros 

La seduta 'è levata. sa 

I ministri germanici 


e' Il nuovo Imperatore 


Berlino, 9. I Monitore dell'Impero pù 
| plica un comuuicato firmata dui mivitr 
annunziante Ja morte del’ imperatori 
soggiungendo chè il poprlo intero sl 
assoccia al lutto della Casa real: pel 
la morte del sovrano, ‘la cui saggozz) 
reguò tagto tempo con la gioia ue 
pace e' nella guerra sui destini dell 
patria. 

L'imperatore ha diretto il segeti 
rescritto al ministero : 

Desideriamo di uon impartire n 
suna disposizione riguardo al Lutto ns 
zionale in uso sinora. Rimettiamo 44 
discrazione d’agni tedusco il meddl 
eaprimere il cordoglio psy ja perditsà 
un simile sovrano, a approviame la si] 
spensione dei divertimenti pubblici pi 
la durati che si giudicherà opportui) 

Federico.» 























































patie generali per il figlio, lo quali gli 
fecero sperare che la fiducia della na- 
zione e del mondo continuerà per la 
sua dinastia; o -Ja convinzione che sia 
consolidata l’opera della costituzione 
della nazione tedesca. 

Bismarck finisce fra le lagrime e i 
singhiozzi, esprimendo la speranza che 
il patriotismo di Guglie'mo resti in re- 
taggio alla nazione, 

Alla Camera prussiana. 

Berlino, 9. (Camera dei deputati ). Il 
vice-presidento del Consiglio Potikam- 
mes avnunzia la morte del re e 1mpe- 
catore Guglielmo. Soggiuoge : In questo 
momento cotanto grave in cuì i nostri 
cuori sono dolorosamente colpiti da così 
grave lutto non attendete da noi parole 
che valgono ad esprimere i sentimenti 
che commuovono noi, tutta la nazione 
e la patria intera per la morte del no- 
stro sovrano amato, augusto, venerato. 
Limitiamoci e dire in, questi giorni di 
prove dotorese che 11 popolo prussiano 
e la sua rappresentanza dimostreranno 
pie che mai che il fatto delia nostra 
augusta Dinastia è pure un lutto nostro 
e che i vincoli leganti ‘la Dinastia ai 
popoli sono indissolubili nei giorni heti 
e iristi. n 

Il presidente Keller: dichiara che è 
sciolta la seduta dicendo; che Dio pro 
‘tegga la casa reale e la paria, 

Le vicinanze del palazzo sono affuilate 

Parlamento italiano 

Roma, 9. Senato del Regno. 

Crispi dice: Oggi debbo adempiere 
un doloroso ufficio. Stamato è morto 
l’imperatore di Garmanias. . 

Le due vazioni, furono unite da 
vincoli di libertà e nazionali. Tanto. la 
famiglia Hohenzollero, quanto la diva. 
stia di Savoia, ebbero Ja missione. di 
costituire due Nazioni, Noi sentiamo 
come lutto nostro, il lutto della Ger 
mania. (Vive generali adesioni). Proga 
il Senato ad incaricare il presidente di 
dirigere al nuovo imperatore. un tele- 
gramma di condoglianza. Aggianga che 
in segno di lutto, il Senato voglia ag- 
giornarsi a lunedì. 

I presidente mette ai voti la propo: 
sta. Approvasi all’uuanimità. 

Levasi la seduta alle 3.15. 

Roma, 9. ( Camera dsi Danutati ) — 
Apresì la seduta alle ore 2.20. 

Crispi dice: Con vivo rinerescimento 
debbo comunicare alla Camera che sta. 
mane alle are otto e mezza è morto’ 
Guglielmo Imperatore di Germania. :1 
vincoli esistenti fra lo due dinastie e 
tra le dne nazioni, gli uguali ‘interessi 
che ci univano, lo scopo cha: Puno'.e 
l'altro paese, l’una e l’altra mazione sep 
pero raggiungere, sono sicuro che da. 
ranno a questa Cimera ragione per:s°h 
tra lo stesso dolore ché la Germania 
prova in questo momento per una per 
dita così dolorosa così nazionale. Prego 
perciò la Camera di voler deliberare 
che il nostro presidente mandi un te 
legramma al uunvo imperatore dichia 
rando quali sono i sentimenti della na- 
zione italiana per così infausto avveni- 
mento non solo, ma quanto «loloroso 
sia per noi assistere a questa amara 
perdita. Aggiungo, che il nostro pre- 
sidente, al dolore delia Camera veglia 
unire gli auguri cho noi facciamo per 
il nuovo regno. ( approvazioni ). 

Il presidente dice: Cerremi nbb'igo | 
anzitutto di partecipare alla Camera 
che l’Ambasciatore di Germania mi bn 
fatto l'onore di visitarmi, per riferirmi 
d'aver egli avuto speciale incarico da 
S. A. imperiale il principe ereditario di 
Germania, ora Jmperatore, d'esprimere 
la viva compiacenza con la quale l’Al- 
tezza Sua aveva gradito î sentimenti 
affettuosi di interessamento per la sua 
salute addimostrati dalla Camera ita- 
liana ed affidarmi il gradito ufficio di 
presentare alla Camera medesima i rin- 
graziamanti di Sua Altezza, la quale 
nutre fiducia cho i sentimenti di vivo 
affetto che egli conserva ‘per l'Italia ‘e 








1: papa telegrafo le condagliauz 

San Remo. I! pap: irà ue sub 
grafo a {Bel 
cc Cartot;. pi } 
‘blica Franecse, ed il Ministro degli 4 
steri Fiourens, iaviarono pure i 
ratomi di condoglianza. 
— Etco il telegramma del Presideti 
:«della Camera on. Bianeberi : 1 
{ «La Camera dei deputati d’ Ila 
‘che mandava ‘ieri. un voto per la (*] 
ziosa vostra conservazione, oggi, al cit) 
dele annunzio della morte del vesti 
genitore, sospende i suoi lavori, LI 
talia a mio mezzo, si unisce alla (it 
mauia, nel comune dolore, » 

— Analogo telegramma inviò il &* 
nato italiano, 

— Crispi telegralò a Bismarck *| 
pena ricevuta Ja notizia. 

: "Impressioni, 

1 gioraali di tutti i paesi esprimo 
il convincimento che Je candiziani 19 
litiche dell’ Europa, malgredo la mol 
dell'imperatore Guglielmo, non verra: 
turbate. ì 

Le Borse non ebbaro forti ose'tiazìat) 
anche perchè questa morto era I° 
veduta, 











È 1 fanerali, 

Por desiderio dell'imperatore Ft 
rico III, i fanerali dell'imperatore SÉ 
glielmo avranno luogo fra quin 
giorni, È 

L'Imperatore Federico vuol dispo? 
egli stesso per quosti funerali. 
“È incorto e+ iI ala sarà rappesi 
tata dal PrincipoAman n del Pif 
cipe’ eredilario‘, "a 


di 





rà l'egregio si 
hissario regio. 
Riguardo aqui 
désso che conò: 
ossiamo dire es 
io conteguo, dai 
itava con lettera 
inesi alle'-sedute 
cazione ai primi 
Itri, venti. Se, ne 
ando torto ‘ala 
piterij non vena 
ioni di domenic: 


Dalla statistico 
È, Sede di' Udin 
Jettorale diede 1 
riuli, poichè, il 
lidato veramente 
barva soltanto S 
benchè it papà:di 
Daestosamento “i 
Nidato passoggias 
bortico della cas? 
n aspettazione é 
lettori udinesi. 





KI05, è il sigoor | 


boti 41: dunqae 
ovano: membro 
tronto ai 41" fav 
joti delle Sezio: 
ito che accet 
6 varianti, p 






Milieno la Patrià. 


ontrastaria . coi 


Mfivando si vuol. 


Pelegrammi di condoglianu i 


Gli - Elettori 
brano 857; di. 
ra gli assenti 7 
rebbe trovato i 


Torniamo. a di 
ho a .noi .nuli 
mente della rius 
andidato Ì 
puncigto' di ‘v0l6 
ellata, .credémit 
are duò' ‘giova 
lio scopo: .che: 
porzione fra gli e 








Essere anonimi. 


MM ..1II. È inutile. 


le, quando no 
Hi:ricostituirlo « 
Mente modificat 
Per & 
del ti 
, Bomani, 14, 1 
osteria del sigi 
‘aschiutti in via 
vamente aperto 
segno sistema VI 
6 sistema Flobe: 
corso anno ti 
grande, 
Detto Bersagi 


Qiuci'i a maschet 
e pistole Flotet 


Ripelizione sist. 
pra dalle nosti 
Fra pochi gi 
dara con medagi 
pu diplomi, 
* 6 “da 




















oi favori. L'AB 


















































Al cortesi socl di Udine. 


Como di aonsuetadine, l'Esattora della 
patria del Friuli, vamiand a questi 
forni it suo giro per raccogliore ‘il 
Rrezzo dell associazione, 
AMMINISTRAZIONE. 
Camera di commercio. 

Domani, domenica, alle ore 10 ant, 
rima seduta della auova Camera di 
limmercio. Comunicazioni, nomiue della 
bresidenza © di altre cariche, nonchè di 
immissioni speciali, ecco l'ordine det 


iorno. . 
Fvontualmonte sì appravorà anche 
a ricorso d'urgenza riguardo la nuova 
Issa sugli splritì © liquori. 


b Pagbi dell'approvaziono della gente 
ria, non ci curiamo di corte buffo. 
torio su quanto scrivemmo in argo- | 
fineuto alettorale, srt 
Il prime a darci ragione ìutimameute 
rà l'egregio signor Masciadri' Com- 
nissario regio. 3 È 
Riguardo al quile ‘regia Commissario, 
desso che conasciamm.le segreto cose, 
ossiamo dire essere stato corrotto il 
Bio contegno, dacchè per due volte in. 
Mitava con lettera, quaranta Elettori u- 
inesi alle sedute, © per la terza con- 
locazione ai primi quaranta ne aggiunse 
îtri venti. Se non intervenuora taluni, 
Liono torto a lagnarsi adesso se certi 
ritorii con vennero osservati nelle ale- 
ioni di domenica. 


Dalla statistica delle elezioni press? 

} Sede di' Udine risulta che il Corpo” 
leltorsle diede ragione ‘alla Patria del 
riuli, poichè, il nome detl’unico Can- 
Bidato veramente in contestazione, ap- 
larve soltanto su schede quarantuna, 
Menchè il papà del medemo occupasse 
huestosamente il Seggio, ed il Can- 
lidato ‘passeggiasse ismanioso nel sotto- 
bortico della casa ove risiede ta Camera 
n aspettazione dei compari. Difatti gli 
lettori ndiuesi che votarono, furono 
M05, a il sigoor Luigi di Marco ottenue 
Loti 41: dungae 64Llettori non lo vo- 
levano membro della Camera, di con- 
tronto ai 41 favorevoli. E riguardo al 
boti delle Sezioni foresi, abbiamo già 
Bitto che accettarono la lista, meno 
poche varianti, porchè nessuno, e riet- 
hieno la Patria del Friuli, si curò di 
MRontrastaria coi mezzi che si usano 
buando si vuol riuscihe. A 
Gli- Efettori commerciali di Udine 
rano 857; di questi votarono 105. E 
Mira gli assenti 752, quanti compari 2- 
rebbe trovato il sigoor Luigi di Marco? 


Toriiamo a dire, proprio per. finirla 
he a noi nulla importava personal- 
nente della riusoita di questo o quelle 
andidato — ‘che, mentre avevasi an- 
Buncieto di volere una Camera rinno- 
Bellata, credémmo ' opportuno di indi- 
are duò giovani’ distinti‘ Neg ozianti, 
Milo scopo che ci: fosse maggior ‘pro- 
borzione fra gli elementi nuorf, ed i vec- 
hi — chequandé‘in Udirie vi son tante 
MDitto rispettabili è beo' condsciute, < erà 
Mjssurdo proporre. chi, figlio di famiglia; 
Mpulla ‘rappresenta; “0 "0 3 È 
8 Dai nostri discorsi sulle elazioni com. 
guerciati risultano poi queste’ ottime 
sì È i 

















simé ? 1 
d 1 È ridicolo che uno proponga sè 
Bftesso, e perciò chi fa parte di un Cie 
Muitato efettorale, esprime con ciò la 
Bg inuncia ‘ad es ero Candidato: 

Il T Comitati elettorali non devono’ 

fpssore anonimi. .. , ‘ 

III È inutile sciogliere un Corpo mo- 
Bale, quando poîl gi bbia'il pensiero 
Hi ricostituirlo con elementi essenzial- 
nente modificati. 3 

Per gli amatori 
del tiro a segno. È 

i, Domani, 11, nel cortile ‘interno del- 
l' osteria del signor Botti sita nel vicolo 
aschiutti in via Grazzano, verrà uo= 
fusmente aperto al pubblico il tiro @ 
egno sistema Wetterly a carica ridotta 
sistema Flobert, il medesimo che lo 
Hscorso anno trovavasi nel giardino 
Bigraude. ; 

Detto Bersaglio è fornito, oltre di 
Bfucii e moschetti Wetterly e carabine 
6 pistole Flosert, anche: di Wettorly a 
dRipelizione sistema Vitali adoperato 
ora dalla nostre truppe d' Africa. 

Fra pochi giorni verrà ‘aperta una 
gara con medaglie d'oro a d'argento, e 
Pelativi diplomi. 

Il .prézz 










Ib-.pra ‘di centesimi 25 

iper ‘ogni’ cartoncino. ‘colpi co) mo- 
Schetto Wetterly,,e cent..20 per ogni 
cartoncino di ‘B''colpi colle carabine e 
Pistole‘ Flobert. > 



















el “bersaglio non si la- 
sfuggire: questa bella 
uadagiare un premio 
".nel--tiobile esercizio. 
dall ore otto ant. 


> — ' Domenico Codutti + 
p'op ‘ietario. 





erto 




















‘industria delle sete. 
5 Il cav. Kechiler ha tampo fa scritto, 


inn Inoga lo etazioni di 
diecì consigliori, Riceviamo în proposito: 

Proponiamo a consiglieri della nostra 
Società i segnonti na 

Tiziano Vittorio, ore 
Carto, vellutaio — Tunini Angelo, mu- 
ratoro — Zilli Giusappo, pittora — 
Antonini Marco, nogazinate — Riolezioni, 
falegnamo — De Can- 


Ta mo assale 
ia leva z 
è fissata ai 15 Marzo Corrente 


ULTIMA 


hotteria di Beneficenza 


Autorizzata dal Governo Haliano 
Esonto dalla Tessa stabilità cella Logge del 1888 
I pochi biglietti alsponibiti 
costano ancora solamente 


Una Lira 


cadune e possono vincere da lire 50 a 
L. 100000 “RO 

1 gruppi da 5, 10,50 biglietti dal co 
sto di 5, 10, 50 lire 
e rispottivamento lire 
009, 19000, 15000. 
20000, 50000, 109000, 200000, 
250000, 297500, 25 

I gruppi da 190 biglietti dal costo di 


Giuseppe Egger 
moontro di veloopedo di 
Monaco, di lezioni tulti 
i giorni 0 la sera" nella 
Sala Cocchint via Gors 
/ ghi in Udino, Stireca 

tencho dietro vIeifesta în 


che l'industria delle ‘ 


so bon ricordo, 
Italia e cho pol. 


goto ehbs prinoipio in 
BÎ ostoso grandemont 

Qualche cnsa si face ‘gi 
sorgimento In, Italia, a. 
di capitalv esistente na! 
colla materia prima vara! 
cho abbiamo, non 
cav. Kaehlor, call 


fica — Tolnozzoli 


l'abbondanza 
Daronco Virgilio, li nostro paose, 
dido Domenico, farmacist monto classica 
Francesco, tintore — Livotti Giusoppo 
bandaio — Pittaro Francesco, fabbro 
— Nuova elezioni. . 
Alcuni socî operai. 
Programmi nmusteall. 

La banda del 76 0 reggimento fanteria 
eseguirà domani dallo oro 12 allo 1112 
pom, sotto ta Loggia Municipale: 

4. Marcia « La Bandicra » 
2, Mazwka « Al Chiaro di 


3. Atto 4.0 « Gli Ugonotti » Meysrbeer 
4. Sinfonia « Mignon » 
5. Valzer « Bluetten » 


resenta la più rinomata casd di 


raprondento spo” anne tr liilmenn Herbert” e 
il Senntere A. Ronsi di Schi cipedi ingles n | 


Sociatà Italiana di Se. : vendi: ai prezzi di far. 


brica i Bicicli, Biciclette, 
Kangaroo e Tricicli @ 
uno ca due posti garan- 
tendo le macchine che “ 
gli vengono commesse. 7 
IUSEPPE EGGER. 
ct 


Grande Depostio 
TAPPEZZERIE IN CARTA 
d'ogni prezzo è genere 
presso la Cartoleria 
ANGELO PERESSINI 


In fondo Mercatoveceliio. ; 
i 


_—— 
Hi sottostiito, svendo ritirato in questi 
della migliori fabbrich 

gran le partita di bottiglie, 
to smorcio erede bano 
guoziti nrezzi per ogni 400: 
da 85 centilitii L. 28.00 
Caampagi cite n 85 2500 


premuovero una 


«Enti si sono 
inpgorvando sem. 
idualltà colla onesta 
dol loro cspitalo di- 
‘o solcano colle 


Hu laghilterra, costi 
uniti in fedoraziane, 
pre la lare indiv 
uviona di’ parte 
vennero porfino armatori, 
loro navi i mari più ‘lon 








Un Congressu dei Piesidenti delle 
Baucho Ivihsuo potrebbe benissimo, 
dando accesso anche al'capitale privato, 
gettaro le basi della grande in dustria 
futura del setificio itatianò. i 

Nessuno potrebba invidiarci un tale 
eminentemente 
. G.M 


&E3* possono vinceri 


(i 
La fanfara do) 3.0 Regg. Cavalleria 
250, 500, 2500, 51 


uirà domani stesso dalle 4 alle 5 112 
id. sotto fa Loggia Municipale. 

1. Marcia « Rimembranze » 
2; Mazurka a Stolla di granata» Marenco 
8, Marcia « Ritirata » 

4 Po'ka « Amanti a Sposi » 
5, Pot-pourri q Ballo Sieba » 
6, Valzer «Vinò, donna e canto» Strauss 


Wolapikakinh udinese, 
com'era stata annunciata, 
li della Società degli 


provvedimento, perchè ..£ 


o r———É——___—rm& 
MEMORIALE DEI-PRIVATI. 


di Morsano al Tagliamento 
Avviso di concorso 
A tu to marzo andante rimane aperto 
il concorso sl posto di Levatrico comu- 
nale verso l’anuo stipendio di L. 300. 


SF oltre alla molta probabilità di vin 
cere da lire 5000 a lire 304500 danno 
diritto at dono di un bellissimo Orolo 
gio a Remontoir cassa © 
argento finissimo doppiamenti 
in ORO garantito vero di 
munito di apposito elegani 
tutto raso viene subito consegnato o spe- 
dito unitamente ai biglietti franco di spesa 
in tutto il Regno. “P® 
remi verranno pagati 
i senza riduzione o ri 












ebbe ldogo nei loca 
Agenti di Commercio, gentil 
cesso dall’onor. Presidenza, la prima 
adunanza por la costituzione del Vola. 
pùkaklub Udinese. 

Dopo varie discussioni, ven 
una Commissione col mandato di rac- 
cogliere adesioni oltre cho di socii ef- 
fottivi, anche di socii onorarii. 

"Featro Sociale. 

Questa sera, sile ora 8, la drammatica 
compaguia P, Falceni è Soci, diretta 
dall'artista E. Paladini, rappresanterà: 

A BASSO PORTO. 

Scone napoletane di Goffredo Co- 
gnetti — ultima novità del giorno — 
poste in scena' dal medesimo autore. 

Le scene furono dipinte sul luogo 
dell’azione dal sig. Bosio, scérografo 
del Tsetro Regio di Torino. 

Lavori pubblici 
nel Friuli orientale. 


Nella settimana in corso si dava:prin- 
distretto dî Gradisca ad alcune 
bbliche col dappin scopo di 
i poveri abitanti di ‘alcuni 
comuni ‘dî quel distretto che, nell'anno 
decorso, in causa della siccità, perdet- 
terò i raccolti ;; e di‘ protoggere aleune 
località esposte'all’inan cazione dei fiumi 
Isonzo e Torre. p 

Nel comune! di S, Pietro nil’ Isonzo 
sì diede principio at lavoro di ripara- 
zione di un argive col chiudere le rotta 
esistenti da molti anni nell’argine stesso. 

ll .seconde lavoro fu iniziato nel co- 
mune di. Fiumicello per la riparazione 
della sassaia esistente presso il ponte 
di Pieris che serve a proteggere le. bor- 
Papariano e S. Antonio. 
lavoro fu iniziato a Versa 
‘per alzare e rinforzare 


Giuseppe Erseltig 


NOTIZIA TELL 
Una redazione di giornale 


invasa dagli antisemiti a Vienna. 


Vienna, 9. Stanotte trenta antise- 
*putato Schocnerer, 
di bastoni, negli 
del’ Neues: Wiener 





ssysobo 


» 
» 
» 
» 
» 
» 


n 





tenuta qualsiasi. 


11 totale importo di tuite fe vincite 
trovasi depositato presso la Banca-Subal 
pina e di Milano, Società Anonîma,' col 
capitale versato di VENTI-MILIONI di lire. 

L'estrazione avrà luogo în Roma alla 
p asenza del pubblico e con futte le for- 
raalità e garanzie a norma di legge‘ e 
verrà fo stesso giorno telegrafata in 


e in:ballaggio gratis. 

stre mila bottiglie viene accor- 

dato un abbuono di L. 1 per centò; e 
vagone completo, di almeno 60 

ovvero 6000 bottiglie, 2 lire. per 

cento in mono. 





miti, guidati dal de 
penetrarono armati 
uffici di redazicne 





Bornancin Giuseppe. 


. A 
I sofferenti 
malattie di stomaco perchè costretti alla vita se- 
denturia, le digentioni stentato, la pesantezza, bru- 
eo, Aattulanze  putride, 
mancanza di forze per 
abbattimento generale, prostrazione, melanconie 
tristezza. insonnia, vomito, crampi, guariscono con 
« sollecitudine setto I uso delle Pillole 
«ina Zielorzrmo composte del dott. BU- 
|, preparate nello Stubilimento della Società 
Farmaceutica di M.a P.a di Milano. 

Vendesi in tutte Je Farmacie a Lo 9.50 al 
Fic, in UDIN® Farm cia Comellio ù 

lo PORDENONE, Farmacia Noviglio. 


Il giornale diee che i redattori pre- 
senti, siutati degli cperai, riusciruno a 
cacciara gii assalitori, facendone arro 


deputato Selivenerer fa ul primo a 





i vendono in GENOVA dalla 
Banea Fratelli CASARETO di Francesco 
In TORINO presso fa Banca Subalpina e di 





ciori è gonfiori di s 
dolori vaghi d' intesti 





blatj ‘dice che d'ora in- 
nanz:, se si rinnovano tali assalti, su 
ranno. respinti a.colpi, di rivoltella. 


Il Wiener Tagi 





Nelle altre Città presso i principali Ban- 


L. Monrioco, Yirente responsabile’ 
— ti chieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e Casse 


A. V. RADDO 
È fuori porta Villalta (Casa Mangilli) 
Vendita Mssenza d’ 
Aceto di puro Vino. 
VINI assortiti d’ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 


di Adolfo de Torres y Herm.® 


di MALAGA 


d'esportazione di garan= 
VINI DI-SPAGNA 


Malaga — Madera — Xeres 
Porto — Alicante ceco. 


DISPACCIO 
| Il Municipio di Roma ha 
| concesso che 1’ estrazione della 
| Grande Ultima Lotteria.di Be- 
neficenza autorizzata dal Go- 
verno Italiano esente dalla tas- 
sa stabilita colla legge del 1896: 
vénga il Quindici Corrente: esè=' 
guita nella: Sala Massima. del 
Palazzo Municipale. - ° 





In Udine presso il Cumbiovalute 
Romano « Baldini P. V. E 


Comenti di Bergamo. 























I Possessori di Obbligazioni 
Del Prestito 


Bevilacqua la Masa 


possono subito arricchire profittando 
della proposta di Conversione Volon 
taria che viene loro fatta dalla Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco, 
con sede in GENOVA. Via Carlo Fe- 
lice N 10, la quale consegna 0 spe 
disce a volta di Corriere per ogni 
Obbligazione un gruppo di Cinque 
Biglietti dell'Ultima Lotteria di Be- 
neficenza, autorizzata dal Governo 
Italiano, esente dalla tassa stabilita 
colla Legge del 1886, l1 cui estrazione 
fissata in modo assolutamente . 
IRREVOCABILE 


al 15 Marzo Coîrente 

avrà luogo pubblicamente in, ROMA 
con tulle le formalità e garanzie a 
norma di legae 

Per due Obbligazioni. consegna 0 
spedisce un gruppo di dieci biglietti. 

Per dieci Obbligazioni consegna’ 0 
spedisce un gruppo di Cinquanta bi 


183 


3 i S 
@ 


Calce di Palazzolo emi- 
nentemente idraulica 
Calce di Vittorio 
Portiaad artific. di Casale » 
Questi prezzi s'intendono per pronta 
cassa merca stazione a Udine. Per com. 
missioni rivolgersi alla Ditta A. Ro. 
Porla Venezia corure 
al Cambicvalute Romano & Bal 
dini P.V. E 


primaria Casa 
titi e genuini 





Romans contro oventuali 6 
mano fuori 





Quanto prima si darà 
lavori di cosiruzione 8 di riuforzo del - 
esistente nel comune di Ruda 
delle località Villa Vicentina e 
Ruda contro inondazione del Torre 














ircrisontylon ZuliM, speci 
rimedio infallibile per la totale guari= 
È gione dei Calti at piedi -- Li al fisc 
lonò dei Qall I 

A'Blisire di Camomi*la 
co, indigestioni, coliche, disturbi 
lolori di testa, insonnie, 

ni, disturbi verminosi, & 
uso dell Elisire di Ca: 
la — L. 1 al fiac. «-— L.3la 


«he Pillole di Gelso, ,, 
— Adottate da molti Medici e da vurii Isti. 
tuti Sanitari per la loro:efficacia 6 pro 
prietà di guarire radicalmente tale di. 
sturbo. — L. 1 ia scatola, 
Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 

VALCAMONICA et INTROZZI 


Cambiamen 

gt rappresenta: 
Riceviamo e- ‘di. buoi 
piamo la seguente 








EPPOI: 
nor M, A. Eunike desi. 
derato di ritirarsi dal servizio della no- 
stra Casa, ci pregiamo annunciarvi che 
zione e rappresen- 
î eposito Birra iu 
Udine (il quale timane sempre di no- 
stra proprietà), al Signor 
Pio Italico Modolo 

che Voi conoscete perchè da tanti anni 
java per conto del derto Daposito.- 
he vi compiaceste nutrire 
Eunike, vi preghiamo ri. 
nostro nuovo procuratore 
il quale non ommetterà 
dr corrispondere. al- 
‘rélazione è per di- 
ura le complete 








7 n 
conferimmo la di 1 to 
stanza ‘él bostro 7 ISO. 

Col permesso dell'Onorevole Consi- 
glio d' Amministrazione del Monte di 
Pietà, io sottoscritto ho sub-affittato al 
sig. Giuseppe Rea il Negozio e Magaz 
sini annessi, posti sotto il Palazzo del 
Monte in via Mercalovecchio. 

Il signor Giuseppe Rea, nel pros 
simo maggio vi aprirà un Negozio di 
chincaglierie, mercerie ed oggetti di 


Per venti obb igazioni consegna 0 
spedisce un gruppo di Cento biglietti 
e relativo dono di un bellissimo O 
rologio a Remontoir, Cassa ‘e Con- 
trocassa argento finissimo con dop 
pia gallonatura in ORO garantito 
vero di Ginevra. 

Le Obbligazioni così co: vertite pos 
son. subito fruttare da lire 250 500, 
00, 5000, sino a lire 10000, 
415000, 20000, 50000. 100000, 200000, 
250000, 297500, e 304500. 

Compra anche 








prima nel sig. 








Si vendono nelle Pr ' 
del: Regno. In Udine presso le. Ditte 
farmaceutiche: Minisini Francesco — 
Commessatij — Fabr]s — Alessi — 

Flfpusat — Comell 


i De Candido, farmbcfa al Redentore — 


lo Gemoua presso il farmacista Lug] 
Billiani e presso le principali Furmacio 


Irene 
In 0rgnano 


si trovano vendibili N. 200 casta 
guri di alto fusto utilizzabili in lavori 


attività e studio pi 
onore della vostra 
simpegnaro con zelant 
esigenze del servizi 

ia pari tempo ci 


le Obbligazioni per 
pagamento a pronti contanti a prezzi 
da convenirsi per cui i possessori 
che intendessero realizzarle devono 
subito farne offerta aUla Banca sud 
detta indicando la quantitu delle ob 
bligazioni che possiedono. 


D' AFFITTARE 


nella Casa dei signor Carlo 
‘Glacomelii, Piazza Mercato- 
p, un Appartamento. 

Rivolgersi al negozio Cor- 


Perciò mi foimo un dovere di pre- 
venire il pubblico che col giorno 30 del 
prossimo venturo marzo trasporterò 
nella stanza attigua tutte le merci esi- 
stenti nell'attuale negozio, allo scopo 
di venderle a prezzi straordinariamente 
‘ridolti; ed invito tutti quelli che hanno 
pendenze. a portarsi da me entro i 
prossimo marzo per regolare le loro 


i Giuseppe, Fadelli. 


T'NOTIZIE DI BORSE 
i (Vedi quarta pagina), 


è gradito assicurarvi 
nno siamo :in ‘grado- di 
ità eccezionalmente 
229, resistenza è:buon 
ttiamo. però non sol- 
tra gentile prefere 
anche maggior ‘copia di Y 
sioni .che ji nos 
evaderà con puntuale solleci 


nirvi Birra di qual 
distinta per' chiare: 

















Abbiamo l'onore, fra 
stima-di distintamente 





Per richieste. rivolgersi 
> GIUSEPPE DE MARCO di detto vil» 







E FIOL 
HANi808, Direttore Generale, 





rr 


VENEZIA, 
Ital 1 gen, a_95.20 
+Id. E luglio 99.83 a 93.03, 
Azioni Banca Veneta in 
cont, termine da 370, & 
id, Banca «lì Credito 
Veneto da 243 a Ta, 
Società Veneta di Costruz. 
da —— a_.—lil, Coto- 
niflcio Veneziano Nominale 
da 318508 , Obbliga- 
zioni Prestito di Vane 
2200, a 


ta 3, a vista da 
n tre mesi di 
,35 Francis sconto 3, 
ta 101,50 a 101,85, 
conto d, a vista da 
,67 a tre mavi da 


© .112:Banco Napoli 3412. 


por 2° Katoro nl riecrono esclusivamente presto AO i ae i estotto, co Ln rune TI g00 vio delta fa se. 5; LE : INSE AZIONI È 
sia = = SITE ZITITZZ AA 


MILANO, 9. Rond, Ital, {| 


da 99,27 a 32 Cambi 
Lontra da 23,58 | a d 
Cambi Francia da i 
a 971 Cambi Bor 
125,65 1a ,20 
FIRENZE, O, Rond. Ita- 
liana 95 13 1j2 Cambi Lon» 
dra 558, ] Cambi Crancia 
OLA ‘er, Mar, 781/00 
Az, Mobiliare 970.00, ' 
GENOVA, 9, M, doboli 
Reudita Italiana 95.2è. ‘A; 
Banca Nar, 2216, M 
biliava 979, Az. Fer. Me 
781.50A2,Far, Med, Y0GICO. 
ROMA, 9, Rendita Ito- 
liana 95 37 Ar. Banca Qe- 
naralo 664,00, 
PARTICOLARI 
Parigi, 10, Chiusa R. 
ital, 93,40, 
Vienna, 10. Readita 
Austriaca carta 7730, :1d, 
aust. ave, 78,45 Id. nust. 


. Londra 127,10. 


10,05 2. 
13. Rend, Ital, 

i 95.22. Na 
Marchi 12 


"tati tu 


|dell’adierna R 
alle carte, 6 


\, Via di Pietra 96-dî — 


=_= 
(BORSE DSVERW_ 


 Auntiache ‘35,80: 
Rondite 


QERNO, 9, Mobiliare 


TRIESTE, 0. 

La morte dall'imperatore 
di Germania non ha per 
molteplici! vagioni'esoraitata 
alcuna sinistra iniluonza 
aulle Borse, Anzitutto l'iri. 
fausta avvenimento non 
giunse inatteso ; oltracciò è 
nella’ cosclenza 'genarala 
che nesaun mutamento are 
verrà nell'indivizzo della 
politica germanica finchè 
ese si concontra nella po, 
serosa mandò del, princi) 


| Biamarcks 


La ccontremine»aduoque, 
la quale apeculava sulla 


Faventuca, vedendo agomen: 
ii ‘Buoi calcoli do: {|| 


vette più che di fretta pro- 
cedera ad acquisti di co. 
ertura, i quali determini 
rono ‘ippunto ‘la fermerzsi! 
quauto 
spociale 
menie per fa R: U, in oro; 


SILICIO MENTA INT DO Lt SUITI I A LI 
GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE 


LARFEZR 


GLOROSI, POVERTA' DI SA 
tosse di 


Ae 


POLREORNARI 


UE, Tubercolosi noì primi ftadi; catarrì polmoni 


qualsiasi natura, respirazione difficile, revoca, asma , 1go 
Teo a tolt2za: Inedianto Il i agora: 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CA 
proparato ital farmacista GIULIO HERBABY 


Risultati ottonnti dai signori modici : Ottimo convalescenza; buon'ai 
‘ossa,, ‘raddole; 


e lo, aumento nella formazione del sangue o dello 


Ahiogtimento del carerro, cessazione degli 
ianguori con aumento getierale dello forze, incalcinamentor(guax 





Prozzd di-uma;bottlglia Dr 1975 


Ad ogni bottiglia trovhsi unito un opuscolo istruttivo del Do: 


Schucetser, 


te” Osservare Ja marca dui inflanco olio devent trovare su ogni bot 


fa della’ genuinità del prodotto, Tm 


della Misoricoralà di Giallo .Hotbabag', Neubsus 


149,45, Detto Germaniche da 


icE 3 'FERR 
E PERE 


dite 


anatriaro 70, Nancn sn 
fe austriagi 98.40 Lome] 
do 23,50, Unfon Ranoki 
184 26 Landarbaok 201.5v) 
Prentito comuauto vionnone] 
iStRi. Rendita auetriaca) i 
in oro 407,30, Detia un» x 130 p.ome 1 
giiororo in aro 80/0, Netta! do pom 4.17 p. 
ita 40,0 05.68, Detta 890 pio ni BAT pi 
detta tn carta 50/0 82.50 DI : 
Azioni tabacchi 84.75 
Forma. 


LONDRA, 8& 
92, 1,3 lugleno 102 

PARIGI, 9, Rendita Fri, 
3010 3550, Rendita 310 perf 15.10 ao. 
82.50, Rondita 4 112 103 65, 29 Bf 
Rend. italinnia 93.40. Cambi! % o 
su Loudra 25,30, Conaolidi; 
inglese 102. 1,16 Obbliga:| 
zioni ferr, itali 290.€0,] 
Cambio italiano 4.112 Row 
if dita turca 14.15 Bauca di 

Parigi 753. Ferrovie tuni»| 


Napo, 10.061 a 10,05 
|Zeochini B.87, a_6.89, Liro) 
Stortino da 13.05 n 12,00. 
ito Turche: 1,80 9 Mi. 
Londra da 197, 3 


'Tralia 49.30 w| 4 
canotte italiane da 40.95 a 


PARTENZIE 
da.Udino | , nFemanzacco 
ore 7.47 am 384 a 

10,20 n. in. 10,97 a 


PARTENZE ARRIVI 


Italiano] 
da Udino | ‘} dl Venezia 


400 da K Îda Venezia] 
‘Rendita uaglerese in carta 
60/0 da SO.65 a 82.7 

Credit da 2ET.UU a 26.00. 
‘Rendita Jtaliaha da 99, 1 “ 
n R 12 Gfecid 0 da 


dd. 


PARTENZE 


ida Udine 
ore 2.50' unt. amisto 
ZL o omaibua 
- omnibua 
ormibus 
miato 


it || mana 541.05 Cred, fondiar 
1375 “Azioni-Suez-2}:l 


Soòletà riunite 
FI. ORIO e RUBATTINO 


Cnpitate: Statuturio :109,000,000,> Rmaase e vor ento 


fiittto; nopino traîî 

ine vi 

‘Stimoli delle tadse, dol sudori notmni 1 del ; 55,000,000 
gione) doi fuberooli. 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 


ARRIVI 


ORARIO DELLA 


«E * " » È " 
fa Rdine- Remanzacco - Cividate o siccvorsa 


na 


da Udine a Wenezia ci viceverra. 


(PARTENZE ‘ AMRIVI 
a Udine: 
ore 1.43.a.{m.forn 7,20 a. poro 4.30 a,[2, fora 7,36 


5.35 ao. 
e 


38 2 
95i a. 
3,9 


ERROVIA 


> daCividalo | | a Romanzaoao | |a Udino 
ora 7, ..a, [u.] cora 710% Im.fnre 740 4, 4 
"di6 a. ind. 9306 [ne VA] 
da dia, 18587 pia 

I 


| PARTENZE ‘ aid MI 


1224 pù 

7a Ba 
ali ice 
LA 


ARRIVI {jPARTENZIE 
da Udiab] ‘Ja'Politebbalida Pintohba 
ora n.50 adallaza BAG iatlaro Glu a 

7,44 alè 942 al RR4 |n.lo.| 


Î0.90 a.lo.| 133p. 
430 plo| 786) 


Alsstivi 
a Udin 


da Udine a Trieste 0 viceversa 
ARRIVI 


' a Trieste 

loro 7.47 ant. 
1021 got, 
7.36 pom. 
9.52 pom. 
8.10 pom. 


«PARTENZE 


da Trieste 
oro 7.20 unt, 


ARRIVI 
iui 
a-Udine 
ovo 10. È 
12,30 pio 
88 
LAI not, 
4.27 pom, 


omnibus 

omuibus 

osanibue 
mieto 
minto 


Non più Latte versato nel fuoco 
SERVENDOSI i 


“tol'bliore univers - hi 


con brevetto d’ invenzione — Recessario in. ogni cy 


To sottopongo all'esperienza! delle peraone più-intelligenti e atl 
ziate l'utilità 6 regolare funzionamento del mio BOLLATONI 
MUNIVIRASALIE che fa passare tutto. îl' Latte sotto l'aria 
diretta. del fuoi ilo 6bbligandòlo automaticamal 
a discendere ad un tempo sul'findo- della’ Cassertiola - per. eun] 
dentro ‘ii Bollitore ed attirarselo per anpirazione nella atei 

il merito della mia juvenzione .si # la, sua graj] 
ichò snche un (per così dini 


trimestre 

ue 
Cagli 
pione po 


S_ 
1 Glornalo.e 
: AL 


Re Um 

Come, ai 
Re d’Italie 
secassi <A | 
condoglian 


E jncontrane 
R darena. 


Ro ‘Umi 
mezzanoti 
darCrispt; 
jstretto tn 

Alla Sp 
glio Actor 
date ad. 0! 

La velo 
sere. regol 
— roale. € 
contetipié 
Re giunse 
è niteso 
sotto lat 
avendo P 
per ricev 

Nel me 
tre alti fi 


o ig 
uò servirsene tanto quanto una persona maggiorenne senza d'uy 
sonoscenza Speciale. 


‘MODO DI SERVIRSENE 


te il BOLLITORE UNiVERSALE dentro una Cassera) 

r te qualanque, in forma di Casseruola; in maniara ch 

quopra il fondo dentro il Latte per due terzi deli 

sua altezza e poscia mettete 11 seruola "sul fuoco; ciò fatto o 

avete alcii gino" ‘di occupsirvi per oaservaro îl Latte nella mi 
ebollizione. poichè menterà dentroil Mollitore e si ri 

ipiente , r mescendosi contiamamente il 

pandersi' punto al di fuori. Il'Modlitor 

‘a volontà, coprire ron coperchi 


Kaisersbrasse, 78-75. 

. Deposito generale per't'Itatia presso © 
A. MANZONI o C., Milano, Via della Sala, 18 — Roms 
SEOSSA ASD ; ' "i 


Piazza Demarini, 1. 


Linea Postale del Brasile,-darPlata ed il Pacifico 


per forza 
All’arni 
della con 
precisi. 
Ma qui 
spondenti 
che risp 
suoi tele 
sto incon 


In UDINE presso 
: ; Pantenze nei Mesi di MARZO e APRILE 1888 par. 5 


IEISMICIIERSTII ARIES RRIRIZIE TITTI RIOJANETRO, MONTEVIDEO, BUENOS-AFRES 
ANTICOLERIGO . —_— 

. DI P) oh INTE VID BUENOS- AIRES  fogille di i di dna 

PERRO-CIINA!BISLERI per movessvapno © mepnoscames | GTI ri 

Vapore postale Regina Marg. partirà 1 Aprile 4888, :Vantaeei DEL BoLLitToRE, UnIvERSALE.— ANDRÈ 

» » Sirio i gita il Latte di versarsi nel fuoco è permetto’ arzi farlo tolin 

cuocere inmodb affine, di distrugger dmpigtamente quialiini 


germe organico soggetto al infezione) che telvolta produce cent 
malattie cont«ggiose nelle Vacche © npacia'mente i ei 


per RIO JANEIRO e SANTOS wr 
î ure diatroggere i microbi alionforici cn 


store) - Si demio facemil Ù 
Vapore postale Washingiom partirà î120 Marzo 1888 | dante emo Go, BUE IE LI a fano, n 
da D 


Li i qualora sivolesse consi 
) per VALBARARSO e CALLAD, e Scali del Pacifico ii alte pol. bra; boltt 

Ba ile: Wash ‘| arlirà il 28 Marzo 1888 
COMUNE DI RILANO Vapore Postale: Washingion::' ;arlirà i farzo 


mento p'ù sa 
ITORE 
PRO «ilttano, 44 agosto .1887. Dirigarsi.per Merci e Passéggieri all'UFFICIO DELLA 
SERVIZIO SANITARIO NITIDE | SOCHETA' in:UDINE Via Aquilejo num. 94. pel a 


3 
Ò 


5, 1012 » » 4° 
) e seconda-delle sorupo! lose esigenza moderne {8 prezzi 


n, ' » . 
BLESS Deposito per Udine e Provincia presso la dilk 
MEDAGLIA doro ali'Ésp, di Nizza el Torino 1884 


sie fiicolò! Zavattini Via Bartolini, Udine. 
_all premiato Stabilimento 
LANO — Corso Magenta, 32 —;MILANO 


Ri arrivato «i 
a Mezzog 

« Re È 
«L'Im 
tello ape: 
ternamen 
spansione 

| vagone. { 


DI Pub i si 
Riila:no -- FELICE BISLERI -- Blilano 
‘fonico ricostituente fel Sapguo . 
iquore di biblia alb acqua @ì Seltz, Soda, Gaffe. Tino ed anche sola. 
Ogni licchierino contleno 17 centigranimi di ferro. sciolto 


volte, 
‘Dt 
pi î . consueta 
Per {174 di Litro di Lalle Lire —60 «L'és, 
n » —:70 florido. 
a Vest 
cappotto, 
fascia jo 
« Alle 
Tale rito 
Ile 
colf 
cLy in 


Attestato mettico. 


Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d'anemia ed affini il-distinto Liquore FERRO - CHINA 
BISLERI e Sempre con: brillanti risultati. Merita lode anche per la valida 
azione: nidl combattere! le ‘infesioni.!miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malailie e convalescenze. Quindi per 
la 'vèriti, merita vin posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 

Io\slesso, potei sul mio organismo siudiarne l'efficacia per-grave 
dispepsia in-causa di prolungato' calarro gastrico. Molti mici egregi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risultali su di me ottenuti, (ed in breve 
lempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua 
di Sella. GIAMBATTISTA Dott. SOSTERO 


Medico Municipale, 


Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Aligusto; Gia- 
como Commessati: Alessi Francesco, diretta-da Sandri “Luigi 
e dai sigg. iMinisini Francesco e Schénfeld. dre x Za] 

Tn Cividale presso la farmacia Podrecca: Giulio. . 1 » c È 5 su dui cad GALUTOOO 1000 di per e 
MEILISILISISICICILISICINIITIZINICIRISITRRITIIAIRIIE. O e aa, plioogne hi la rice ari 1 
Taio pie COOGNHIIIOIIIDOITIA 


UNCUENTO «di BRACY CALRE 


PRESERVATIVO 


SEE gl dl PRDE da CAVALTO 


Sì vendo‘in UDINE presso le farmacie: I 
Mago. Marno,Bosero Angurto, Gomme” Quest UNGUENTO serve a-mantenere in buon stato 1a UNGHIA 


sei Siamo; del CAV: LLO; favorisce lo sbiluppo, dà alla cornea del PIEDE! 

una morbidezza, ed el, sticità che la persevera dai’ così*etti fili 

merti, dalle. serepolatura e simili, î 
alla'Drogheria F. MINISINI, Udine. 


| | POD 
ZARA Stabilimento-0g 


Ro Gpà4 peo: x 

Colleziorie di rose di vitro 1600 varietà | 

Asparagi d'Argententi, Patato inglesi, Cercsll, 
; È imgrassi Chimici. ei 


CATALOGO! 1888 di 90 pagine spl» 


aio. 


di viaggi 
compiere 
del mare 
— Scu 

Mi chesa del 


PRESSO 
IL DENTISTA 
LUIGI TOSO 
*MECCANICO PRATICO 
in Udine Via: Paolo Spypi n. 8, i 
ex piuzzetta 5. Pietro Murtire ) 


BA 
ESPLODIBILE ( BREVETTATO) 


X 


I D'ILLUMINAZIONE DI OGNI GENERE 


IN 
CR 


IIEGAZZINO - 
IN VIA GEMO) 


Poscollegi. 13 presso MORO ANTONIO, Barid: 


Tiene grande assortimento, di © 
DENTI ARTIFICIALI — ese-_| 


-# lavori in giornata. —.f_ 


Viù 


Pressozil quale si trovano. tutte. 








.le specialità per puliture e cone. \È 
servazioni dei DENTI. 





